
Vorrei saper scrivere. 
 
Vorrei saper scrivere per raccontare di una fredda giornata di sole; di un 
passeggino sospinto da mani decise, delicate, piene d’amore; di tanta gente 
commossa e sorridente; di una goccia nel mare, ma data col cuore. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di un richiamo  lanciato nell’etere e raccolto 
da chi se lo vede passare vicino, portato agli amici nella speranza di poter fare 
qualcosa di buono, accolto senza esitare e ancora diffuso con parole toccanti. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di serate passate davanti al computer, alla 
ricerca di qualcosa da offrire a chi ci vuol essere: un breve percorso, un ricordo,  
un panino, un gelato; del telefono che squilla: ”ci siamo anche noi” e ancora 
“non posso venire ma ci sono col cuore, questo è per Lei” . 

Vorrei saper scrivere per raccontare di uomini rudi, che in sella a una moto 
affrontano il gelo di un venerdì sera per contribuire a una causa comune; di una 
birra e un caffè condivisi tra chiacchiere allegre e fermi propositi. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di chi organizza il gruppo che viene dalla 
stessa zona; di chi non vuol mancare e arriva con l’auto e bambini al seguito;  di 
chi si porta la famiglia in sidecar; di chi percorre centinaia di chilometri in una 
fredda mattina per ritrovarsi in una moltitudine vociante e variopinta; di baci, 
abbracci, e gioia nel sentirsi animati da un unico scopo. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di una strada che si snoda tra cascine e 
campi coltivati, tra abazie e chiesette suggestive, tra canali e torrenti, per le vie di 
piccoli paesi; della gente che esce da messa ed attonita si chiede dove mai sarà 
diretto questo spettacolo ambulante. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di una piazza gremita, di suoni e colori, di una 
folla riunita attorno a un banchetto per donare anche un po’ del suo cuore, di 
occhi che luccicano e strette di mano, di un peluche, di un sorriso, di palpabile 
affetto. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di una pizza e una coca, per oggi può 
bastare, e di tanti visi sorridenti, di bimbi con la bocca rossa di pomodoro, di 
omoni che magari di pizze ne mangerebbero tre, di scherzi goliardici, di tanta 
amicizia che nasce dal cuore. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di una grande passione, che induce a 
riprender la moto per un altro percorso; di gustare un gelato e poi un altro ancora 
per rimandare il momento di lasciarsi e rientrare a casa, di come ci si sente uniti 
sapendo di aver fatto qualcosa di giusto. 

Vorrei saper scrivere per raccontare di due occhioni che guardano il cielo, che 
andranno lontano verso la speranza che venga anche per lei il momento di 
sorridere. 
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